
Lettera di presentazione – Claudio Feltrin

Carissimi Imprenditori e Colleghi,

in questi anni passati alla presidenza di Assarredo, assieme al Consiglio Direttivo
abbiamo investito molto sul fare insieme, che si è confermato essere un metodo efficace
per affrontare le sfide che, fino ad oggi, abbiamo incontrato.

Per questo motivo vorrei continuare in questa direzione.

Ma con estremo realismo, mi rendo conto che per affrontare soprattutto il momento
storico che stiamo vivendo, non basta solo questo giusto principio.

La pandemia di Covid-19 e le sue implicazioni sul nostro settore e l’intero sistema
economico italiano e mondiale, primariamente e ancor più di prima, rendono necessaria
una concreta analisi dei bisogni di ciascun imprenditore, di ciascuna impresa
associata a FederlegnoArredo e una visione chiara sugli obiettivi di lungo periodo, in
grado di rispondere in modo tempestivo, pragmatico e lungimirante, alle dinamiche
che ci troviamo ad affrontare ogni giorno. Quindi Visione e Azione.

Questo è il momento in cui, non solo sento sollecitata la mia esperienza, responsabilità
professionale e imprenditoriale nell’azienda che guido; ma è anche il momento di
cercare di avere uno sguardo più ampio e restituire alla società tutta, come diversi
esempi virtuosi tra noi già fanno, mettendomi a disposizione di tutto il comparto.
È una responsabilità, quest’ultima, che vede la Federazione come un luogo privilegiato,
una cassa di risonanza per il settore legno-arredo, dove rendere possibile questo disegno
di visione, sviluppo e progresso.

È in questo ambito che potremo davvero fare la differenza, per quello che lasceremo
alle generazioni future e quindi, conseguentemente, alle nostre imprese per il loro
futuro.

È proprio grazie alla visione e all’impegno di tanti imprenditori come noi se oggi il mondo
è pieno di innovazione, design, tecnologia e nuovi prodotti sempre più avanzati. Insieme
alla nostra arguzia, capacità di osservazione, di ascolto, umiltà e coraggio, potremo
cogliere quegli elementi fondamentali che influenzano il contesto di oggi e in futuro per
condividere e scegliere una strategia che possa accrescere la rilevanza e l’efficacia
della nostra Federazione.

Questo è il mio intento quindi: partire da noi, come imprenditori, dalle nostre aziende e
i loro problemi quotidiani e attraverso FederlegnoArredo cercare una valida
soluzione ad essi, per tutte le nostre realtà, immaginando assieme uno scenario
futuro che tenga conto degli obiettivi e dei valori di FLA, nel tempo.



Le sfide che abbiamo di fronte sono molteplici: a partire da un ripensamento strategico
della Federazione e delle sue azioni, perché possa rappresentare ancora meglio tutto il
comparto; la sostenibilità e le risorse di cui disponiamo. Un nuovo modello di business
e cultura d’impresa per aiutare la comprensione dei cambiamenti che i mercati
richiedono, attraverso anche un network di filiera e partnership adeguate alla crescita
a cui auspichiamo, fino ad arrivare ad una vera digitalizzazione ed evoluzione del fare
impresa che, attraverso formazione e capitale umano, possa aiutare il nostro lavoro.

Tutto questo, presuppone una struttura societaria proporzionata che possa
continuare, migliorandola, a garantire la rappresentanza, ma al tempo stesso una
focalizzazione ancora più attenta ai veri bisogni dei nostri associati, offrendo uno
sviluppo adeguato dei servizi e valorizzare al meglio uno degli asset principali che è il
Salone del Mobile.

Io non credo nella rivoluzione della Federazione bensì a una sua evoluzione che porti ad
una visione che presupponga capacità e conoscenze in grado di portare aiuto concreto
nel lavoro quotidiano di ogni imprenditore e desidero lavorare alla costruzione di un
modello che risponda agli ideali, ai valori e alle aspirazioni condivise.

Questo è quello che mi impegno a fare, insieme a voi, e invito tutti ad approfondire
quanto descritto sopra nella bozza del mio programma.

Claudio Feltrin
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